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ENERGIA

Nessun Dorma
SCIOPERO con PRESIDIO
VENERDI’ 12 GIUGNO
Sinteticamente indichiamo ancora una volta i motivi “principali” dello sciopero indetto per il 12 Giugno 2009.

Lavoratori a tempo determinato ( precari ).

Il ricorso a questa tipologia nella nostra azienda non viene utilizzato per far fronte a picchi di lavoro ma in settori dove l’intensità del lavoro è costante da anni o anzi in crescita. Le numerose conversioni da tempi determinati a indeterminati evidenzia questo strano percorso di ingresso per l’assunzione definitiva caratterizzato da un lungo periodo di gavetta/prova (periodo di prova dai  3 mesi normali fino ai 36 mesi).

Contrariamente, dove invece tale ricorso potrebbe essere motivato, come ad esempio sulla nostra proposta di assunzioni per la posa dei contatori ele e gas, la risposta dell’azienda è stata il ricorso all’appalto.

Lavoratori dei settori operativi.

L’azienda invece di provvedere alle carenze di organico con le assunzioni da noi richieste, ricorre al lavoro interinale o prevalentemente agli appalti con la conseguente continua perdita di lavoro e professionalità.

Armonizzazioni.

I diversi contratti presenti nel Gruppo, oggi se ne contano almeno 7, e i diversi percorsi all’interno di stessi contratti, danno luogo a parecchie disparità di trattamenti, catalogando i lavoratori di serie A, B,C…… A fronte di questo, nonostante gli accordi sottoscritti con RdB, l’azienda non solo disattende il confronto di armonizzazione dei trattamenti di tutti i lavoratori, ma introduce ulteriori elementi di disparità con gli ultimi accordi sottoscritti con le altre OOSS.

Accordi su: ferie, orario flessibile, turnisti Cassano, ecc…..

Le nuove modalità di fruizione delle ferie e l’accordo quadro sull’orario flessibile, bocciati dai lavoratori, costituiscono un chiaro peggioramento sui trattamenti, a questi possiamo aggiungere l’accordo sui turnisti di Cassano che con un colpo di mano elimina 5 posizioni di lavoro ritenendole non più indispensabili……..

Inoltre 500 Euro di aumento sul premio di produzione incomprensibilmente solo per i lavoratori della Valtellina.
Non ultima la decisione unilaterale dell’azienda di togliere l’indisposizione.
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Insufficiente disponibilità da parte dell’Azienda a presentare/aprire un confronto sui Piani Industriali, mentre sono in continua evoluzione/cambiamento gli assetti societari con il continuo ricorso a cessioni/incorporazioni di rami di Azienda con le conseguenti ricadute sui lavoratori. 

Al presidio di protesta davanti all’assemblea degli Azionisti  tenutasi a Brescia il 29 maggio, abbiamo assistito ad una lotta senza esclusioni di colpi che ha visto come protagonisti i vertici di A2A.

Piu’ di un Azionista  nel chiedere  conto di quanto sta succedendo ai piani alti di A2A, relativamente ai continui cambiamenti degli assetti Societari, ha messo in evidenza che la poca chiarezza e la forte litigiosità mette fortemente in crisi il progetto della Multiutility e di conseguenza il valore delle Azioni.

La logica della spartizione delle poltrone non ha funzionato e ha già prodotto vittime illustri che minacciano ricorsi in tribunali.
Lo scontro di potere in essere aggiunge ulteriori motivazioni allo sciopero indetto da R.d.B.

Come RDB Energia, ed è stranoto a tutti, siamo stati l’unico sindacato che ha condiviso fin dall’inizio la realizzazione di questo progetto di fusione, finalizzato alla creazione di un grande polo energetico a maggioranza pubblica che ha dato vita ad A2A.

Di conseguenza non staremo a guardare e risponderemo colpo su colpo a “tutti” coloro che strumentalmente o volutamente tenteranno di distruggere “A2A”, questo per due buoni motivi;
1° Le ricadute sui lavoratori (posto di lavoro, sicurezza ecc);

2° La qualità del servizio assicurata ai cittadini utenti.

Non vorremmo, a fronte dello stare alla finestra o peggio ancora della indifferenza dei Sindacati e dei lavoratori, trovarci a dover fare i conti con situazioni analoghe/simili alla Zincar (fallita) con conseguente licenziamento dei lavoratori.
PERTANTO

Invitiamo tutti i lavoratori ad aderire allo sciopero
VENERDI’ 12 GIUGNO
partecipando al presidio che si terrà in
L.go Augusto dalle ore 8.30 alle 12.

RAPPRESENTANZE  SINDACALI  DI BASE


FEDERAZIONE  DEL  PUBBLICO IMPIEGO, SERVIZI, INDUSTRIA E SETTORE PRIVATO


Aderente alla confederazione Unitaria di Base – 20159 Milano – Via Mossotti, 1 – Tel.02/683091 Fax 02/6080381
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